
Sorpreso  a  rubare  in  un
cantiere,  29enne  bloccato  e
denunciato
Un 29enne è stato bloccato e denunciato dagli agenti della
Polizia di Stato, in servizio al Commissariato di Lentini, per
furto di materiale in alluminio da un cantiere di Carlentini.
Nello  specifico,  a  seguito  di  una  segnalazione  giunta  al
numero di emergenza, i Poliziotti lentinesi, in servizio di
controllo del territorio, sono riusciti a giungere in breve
tempo  nei  pressi  del  cantiere  e  a  bloccare  il  ladro  in
possesso  di  16  profili  in  alluminio.  Poco  distante  i
Poliziotti  hanno  rinvenuto  altri  50  profili  dello  stesso
materiale  precedentemente  rubati  e  nascosti  dallo  stesso
ladro.
Anche grazie alla visione delle immagini di videosorveglianza,
è stato possibile ricostruire nel dettaglio tutti i movimenti
del 29enne.

La morte di Stefano Biondo,
udienza  in  Corte  d’Appello.
La  sorella:  “Dopo  14  anni
vogliamo giustizia”
Prevista per domani 20 marzo alla Corte D’Appello di Catania
II  sez.  penale,  la  nuova  udienza  relativo  all’ipotesi  di
omicidio colposo del 21enne siracusano Stefano Biondo. Unico
indagato per la morte del giovane disabile psichico, Giuseppe
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Alicata  l’infermiere  dell’Asp  di  Siracusa  ritenuto
responsabile di aver provocato il soffocamento di Stefano e
condannato in primo grado nel 2018 a due anni di reclusione ed
al risarcimento alla famiglia della vittima.
Dopo  il  rinvio  dello  scorso  settembre  saranno  presenti  i
familiari di Stefano Biondo con in testa la sorella Rossana La
Monica. Fu proprio lei il 25 gennaio 2011 ad assistere agli
ultimi  attimi  di  vita  del  fratello.  Un  dolore  immenso  e
difficilmente  descrivibile  che  ha  segnato  nel  profondo  La
Monica, fondatrice dell’Associazione Astrea e che alla vigilia
della nuova udienza affida ad alcune dichiarazioni i suoi
sentimenti.
“Dopo più di 14 anni sarà-si chiede la sorella di Stefano
Biondo – finalmente la volta buona che verrà fatta un minimo
di giustizia per Stefano, il mio fratellino? Dopo innumerevoli
rinvii,  spero  tanto  che  questo  doloroso  e  surreale  iter
giudiziario di un figlio di un Dio minore finisca.Continuo a
dirmi e a dire al mondo che per Stefano ha fallito la natura,
ha fallito la sanità, non deve e non può fallire anche la
giustizia. Due anni di pena per omicidio colposo, sono una
beffa per aver tolto la vita ad un ragazzo di soli 21 anni,
meno di un furto di arance.Ci siamo dovuti battere con le
unghie e con i denti per ottenere un barlume di invii con
tutto il pathos e l’emotività che ogni udienza comporta e
rivivere all’infinito quel fatidico giorno, quando trovai -
conclude- mio fratello a terra cianotico e legato con un cavo
elettrico”.

Morto  folgorato  sotto  la
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doccia,  il  dramma  di  un
30enne straniero a Rosolini
Un  bracciante  agricolo  di  30,  originario  del  Marocco  ma
residente a Rosolini, ha perso la vita in casa. Secondo una
prima ricostruzione, il decesso sarebbe avvenuto mentre l’uomo
stava facendo una doccia quando – per cause al vaglio degli
investigatori  –  sarebbe  stato  raggiunto  da  una  scarica
elettrica che lo avrebbe folgorato.
Il  sindaco  di  Rosolini,  Giovanni  Spadola,  ha  espresso
cordoglio e vicinanza alla comunità marocchina. “Eventi del
genere – ha detto – lasciano tutti sempre sgomenti e attoni.
Rosolini, tradizionalmente accogliente, si stringe all’intera
comunità  marocchina  presente  sul  nostro  territorio  per  la
prematura scomparsa del giovane. Una tragica fatalità che ci
addolora  profondamente  e  che  tocca  un  giovane  bracciante,
arrivato in Italia alla ricerca di un lavoro e che invece ha
perduto tragicamente la vita”.
Le indagini sono affidate ai Carabinieri.

La  tragedia  dei  braccianti,
si  indaga  per  omicidio
stradale.  C’è  un  testimone,
domani i funerali
La Procura di Siracusa ha aperto un’inchiesta per omicidio
stradale  per  l’incidente  in  cui  sono  morti,  ieri,  tre
braccianti. I mezzi coinvolti nel drammatico incidente sulla
Statale 194, nei pressi di Carlentini, sono stati posti sotto
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sequestro per consentire tutti gli accertamenti del caso. Si
tratta di un pulmino a nove posti e di un furgone.
Nella  complessa  ricostruzione  della  dinamica  del  tragico
sinistro  c’è,  al  vaglio  degli  investigatori,  anche  la
testimonianza di un avvocato siracusano. Con la sua auto si
trovava proprio dietro il van su cui viaggiavano gli operai di
ritorno  da  una  giornata  di  lavoro  nelle  campagne  di
Francofonte. All’agenzia Agi ha raccontato di aver visto il
furgone cambiare improvvisamente direzione. Non un sorpasso
azzardato,  piuttosto  un  evento  accidentale  e  imprevedibile
quale  potrebbe  essere  stata  l’esplosione  di  uno  degli
pneumatici.
Domani (mercoledì 19 marzo) in Chiesa Madre ad Adrano saranno
celebrati i funerali delle tre vittime: Rosario Lucchese di 18
anni, Salvatore Lanza di 54 e il 56enne Salvatore Pellegriti.
Sarà l’arcivescovo di Catania, Luigi Renna, ad officiare il
triste rito, alle 16:00. Proclamato il lutto cittadino.

Bollettino  di  guerra  sulle
strade  siracusane,  cinque
vittime in una settimana
E’ un bollettino di guerra quello che arriva dalle strade
siracusane.  Solo  nell’ultima  settimana,  tre  incidenti
gravissimi e 5 vite spezzate. Ieri sulla Statale 194, nei
pressi di Carlentini, il terribile incidente tra un van ed un
furgone un cui sono morti Rosario Lucchese, Salvatore Lanza e
Salvatore Pellegriti, i tre braccianti di Adrano che stavano
tornando a casa dopo una giornata di lavoro nelle campagne di
Francofonte. Sabato notte, a Noto, l’incidente in via Aurispa
che è costato la vita al 16enne Francesco Mucha. E la scorsa
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settimana, lunedì, il maxi-tamponamento sulla Catania-Siracusa
in cui è morta la 24enne Josephine Leotta, di Belpasso.
Nonostante le misure stringenti introdotte con il nuovo Codice
della Strada, si continua a morire sulle strade siracusane.
Distrazione, stanchezza, errore umano restano i fattori di
rischio principali, insieme alle condizioni della rete viaria
ed alla presenza di numerosi cantieri su strada. Il cordoglio
della politica regionale oggi è unanime e trasversale. Si
traduca  in  azioni  concrete  per  aumentare  la  sicurezza
stradale, lungo la grande viabilità come nel perimetro urbano
delle nostre città. Più controlli, una migliore segnaletica
stradale  e,  se  del  caso,  anche  più  autovelox  (pressochè
assenti nel siracusano) per convincere anche i più riluttanti
della necessità di limitare la velocità in strada.

Le  vittime  della  strada.
Addio a Francesco, mercoledì
i funerali a Noto
Saranno  celebrati  domani  pomeriggio  alle  16:00  nella
Cattedrale di Noto i funerali di Francesco Mucha, il giovane
tragicamente scomparso a seguito del drammatico incidente di
sabato notte in via Aurispa, mentre viaggiava con un amico di
15 anni a bordo di uno scooter. Il violento impatto con una
Fiat Panda non ha lasciato scampo al 17enne. I due ragazzi,
sbalzati, sarebbero finiti rovinosamente contro l’asfalto. La
coppia all’interno dell’auto è rimasta illesa ma sotto shock.
Resta alta la preoccupazione per il 15enne che viaggiava con
Francesco e che, dopo essere stato condotto in condizioni
gravissime  all’ospedale  di  Avola,  è  stato  trasferito
all’ospedale  San  Marco  di  Catania,  dove  si  trova  ancora
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ricoverato in prognosi riservata.
La morte di Francesco ha fortemente addolorato la comunità
netina. Il sindaco, Corrado Figura ha espresso cordoglio alla
famiglia di Francesco. “La nostra comunità-le parole del primo
cittadino- è profondamente scossa dalla tragica scomparsa del
giovane Francesco, strappato troppo presto alla vita a soli 17
anni. A nome di tutta l’amministrazione comunale, esprimiamo
il più sentito cordoglio e la vicinanza alla famiglia, agli
amici  e  ai  compagni  della  scuola  dei  Mestieri  Ars,  che
piangono un ragazzo pieno di sogni e speranze per il futuro.Un
pensiero di vicinanza anche al giovane Claudio che lotta in
ospedale a cui auguriamo una pronta guarigione.
La Procura di Siracusa ha aperto un’inchiesta per far luce sul
drammatico  scontro  di  via  Aurispa,  i  mezzi  coinvolti
nell’incidente mortale sono stati posti sotto sequestro. Per
la celebrazione dei funerali si attendeva il nulla osta della
Procura della Repubblica, arrivato nelle scorse ore.

Le  vittime  della  strada.
Josephine,  parla  la  zia:
“Perdono?  Non  riesco.  Più
attenzione in strada”
“Non so esattamente chi tu sia e non voglio proprio saperlo,
perché non saprei guardarti se non con disprezzo e rabbia. Che
Dio ti perdoni, io non riesco”. Con un lungo messaggio sui
social, rompono il silenzio i familiari dalla 24enne Josephine
Leotta, morta nel maxi-tamponamento in autostrada, la scorsa
settimana, mentre andava all’Università a Siracusa. A scrivere
un lungo post sui social è Anna, la zia della sfortunata
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ragazza originaria di Belpasso. E si rivolge direttamente alla
persona alla guida del pesante tir che ha tamponato l’auto su
cui si trovava la ragazza, finita schiacciata contro un altro
mezzo pesante.
“Queste parole sono per te, per te che ti sei messo alla guida
senza  avere  gli  occhi  sulla  strada  quel  maledetto  lunedì
mattina di una settimana fà quando, ad un certo punto, tu alla
guida del tuo pesantissimo camion, distratto da chissà cosa,
hai letteralmente travolto e ficcato sotto un altro camion la
piccola  Toyota  bianca  con  alla  guida  la  mia  piccola
Josephine”, scrive dando voce al dolore lancinante che ha
spento la luce di ogni giorno.
La ricostruzione del sinistro è al vaglio degli investigatori.
La rabbia dei familiari di Josephine è umana e comprensibile.
E non lascia spazio alla vendetta (“non ti auguro niente di
male”); semmai valgono come un monito, un invito rivolto ad
ogni utente della strada “a non smettere mai di guardare la
strada, a stare attenti” per far sì che non succeda ad altre
famiglie di dovere vivere un dolore così lancinante.
Una  tragedia  in  cui  si  è  drammaticamente  spenta  “una
bellissima creatura, piena di sogni, di ideali, di ostacoli
superati formandosi da sè dopo aver vissuto la tragica perdita
della madre in tenerissima età”.
Belpasso e Siracusa, unite nel cordoglio per Jospehine.

Auto  in  fiamme
sull’autostrada  Siracusa-
Gela, salve quattro persone a
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bordo
Auto  in  fiamme  sull’autostrada  Siracusa-Gela,  in  direzione
nord nei pressi dello svincolo di Cassibile. La densa nuvola
di fumo nero è visibile a chilometri di distanza. Sul posto
sono intervenuti i Vigili del Fuoco e la Polizia Stradale.
Secondo  una  prima  costruzione  un  guasto  tecnico  avrebbe
causato l’incendio del veicolo, una Bmw X5. Fortunatamente le
quattro persone a bordo sono riuscite ad abbandonare l’auto e
a  mettersi  in  salvo.  Il  traffico  ha  subito  un  forte
rallentamento e il tratto interessato è rimasto chiuso, con
uscita obbligatoria a Cassibile, per permettere le operazioni
di spegnimento e la rimozione del mezzo.

FOTO. Incendio in una casa a
Priolo,  in  salvo  quattro
persone
Incendio nel primo pomeriggio in un’abitazione a Priolo, in
via delle Cave. Sul posto sono intervenuti i Vigili del Fuoco
per domare le alte fiamme. Le quattro persone all’interno
dell’abitazione  sono  state  tratte  in  salvo.  Inoltre,  sono
state  fatte  evacuare  tutte  le  case  limitrofe  in  via
precauzionale,  fino  alla  completa  messa  in  sicurezza.
“L’incendio  ha  provocato  il  sovraccarico  della  rete  Enel,
innescando i cavi in più punti su tutto il quartiere. Si è
reso  necessario  il  distacco  della  corrente.  L’Enel  ha
comunicato che il ripristino dell’energia elettrica dovrebbe
avvenire domani”, ha scritto il sindaco di Priolo Pippo Gianni
sui  canali  social.  Sono  ancora  da  stabilire  le  cause
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all’origine del rogo e sono in corso gli accertamenti dei
Vigili del Fuoco per ricostruire quanto accaduto. Sul posto
sono intervenuti Protezione Civile e Polizia Municipale, le
squadre dei Vigili del Fuoco dei distaccamenti di Priolo e
Augusta con 3 autobotti e l’autoscala, la Polizia di Stato, i
Carabinieri e il 118.
“La situazione è adesso risolta e si stanno solo ultimando le
operazioni  di  messa  in  sicurezza”,  ha  concluso  il  primo
cittadino priolese.
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Cittadini  extracomunitari
irregolari  nel  siracusano:
rintracciati  e  accompagnati
in un centro per il rimpatrio
Due cittadini extracomunitari, non in regola con le norme sul
soggiorno  in  Italia,  sono  stati  rintracciati  e  saranno
accompagnati in un centro per il rimpatrio. Ieri, agenti del
Commissariato  di  Pachino,  nell’ambito  di  controlli
straordinari finalizzati alla prevenzione e al contrasto del
degrado urbano e della criminalità diffusa, hanno rintracciato
un cittadino tunisino di 53 anni, già conosciuto alle forze di
polizia, per favoreggiamento dell’immigrazione clandestina ed
inosservanza  ad  una  precedente  espulsione  di  cui  era
destinatario. L’uomo è stato denunciato poiché non in regola
con le norme sul soggiorno nel territorio nazionale.
A Cassibile, agenti della Polizia di Stato in servizio alle
Volanti hanno rintracciato un altro cittadino tunisino di 44
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anni anch’egli non in regola con le norme sul soggiorno in
Italia.


